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La seduta comincia alle 8,40. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Informo che la pubbl i ­
cità dei lavori è ass icura ta anche me­
diante r ipresa audiovisiva a c ircui to 
chiuso. 

Per una correzione 
al resoconto stenografico. 

PRESIDENTE. Avverto che nel reso­
conto stenografico n. 4 della seduta ant i ­
mer id iana di venerdì 3 novembre 1989, a 
pagina 4, p r ima colonna, sesta e se t t ima 
riga, le parole: « (già vice c o m a n d a n t e 
della Guardia di finanza) » s ' in tendono ri­
ferite al generale di corpo d ' a r m a t a Ni­
cola Passamont i e non al prefet to Aldo 
De Filippo; devono, quindi , r i tenersi inse­
ri te alla sesta r iga, subi to dopo le parole : 
« Nicola Passamont i ». 

Sull'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Desidero innanz i tu t to 
espr imere gra t i tud ine ai senator i m e m b r i 
di ques ta Commissione qui present i , i 
qual i , p u r avendo pa r t ec ipa to ques ta 
not te al la sedu ta dell 'Assemblea del Se­
nato , sono già ai loro posti in ques t ' au la , 
forse più numeros i - ta le è la m i a sensa­
z i o n e - dei m e m b r i depu ta t i . 

Questa seduta si t iene, ancora u n a 
volta, in una g iornata diversa dal mar ­

tedì , p u r avendo io a suo t empo de t to 
che a v r e m m o cerca to in ogni m o d o di 
occupare quel giorno della se t t imana . 
Spero che, fatte le eccezioni in queste 
u l t ime se t t imane , da t i i problemi con­
nessi con l 'esame del disegno di legge 
f inanziaria e con a l t re quest ioni , riusci­
r e m o a seguire la linea prefissata, per 
po te r procedere in ord ine ed anche per­
ché i colleghi possano avere un ' indica­
zione cer ta . 

Informo che copie fotostatiche delle 
comunicazioni che mi accingo a leggere 
s a r anno inseri te nelle caselle postal i di 
tu t t i i component i la Commissione. 

Comunico che sono pervenut i alla 
Commissione i seguenti document i : la re­
lazione della Commissione p a r l a m e n t a r e 
d ' inchiesta sul fenomeno della mafia e 
sulle a l t re associazioni cr iminal i s imilar i , 
concernente lo s t a to della lot ta al la cri­
mina l i t à organizza ta nella c i t tà di Na­
poli; la no ta concernente l 'analisi delle 
r isposte fornite al la Commissione par la­
m e n t a r e per il cont ro l lo sugli intervent i 
nel Mezzogiorno da pa r t e di a lcuni dei 
comuni interessat i agli in tervent i di cui 
al la legge n. 219 del 1981, di nos t ra com­
petenza; i testi dei provvediment i concer­
nent i l ' is t i tuzione e le a t t r ibuz ioni dell'uf­
ficio speciale pe r l ' a t tuazione degli inter­
venti s t raord inar i a t t r ibu i t i a l Presidente 
del Consiglio dei minis t r i , cor redat i da 
appun t i r iassunt ivi e labora t i dal prefetto 
De Fil ippo. 

Comunico , inol t re , che il servizio 
s tudi della C a m e r a dei depu ta t i ha t ra­
smesso l 'elenco delle disposizioni legisla­
tive e m a n a t e a segui to del s i sma in Basi­
l icata e Campan ia , co r reda te dai relativi 
test i ; ha t r asmesso al tresì le schede, ar t i ­
colate p e r set tori di intervent i e/o per 
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nuclei tematici , concernent i le no rme le­
gislative relative al la gestione del l 'emer­
genza, alla r icostruzione ed allo svi luppo 
socio-economico delle zone sudde t te . 

Comunico, infine, che l'ufficio informa­
zioni pa r l amen ta r i del Sena to ha tra­
smesso i testi , corredat i dai resoconti dei 
relativi iter procedural i , delle iniziative 
legislative in ma te r i a di te r remòt i propo­
ste in quel r a m o del Pa r l amen to nelle 
u l t ime q u a t t r o legislature. 

Informo che tali document i , deposi ta t i 
presso l 'archivio della Commissione, sono 
a disposizione di tu t t i i colleghi e che 
queste stesse comunicazioni - come ho 
già de t to — sa ranno dis t r ibui te in casella 
a c iascuno dei component i la Commis­
sione. 

S i amo qui r iuni t i sop ra t tu t to per la 
cost i tuzione dei c inque gruppi di lavoro 
ai quali avevo fatto cenno nel corso della 
seduta precedente , il p r imo dei qual i si 
occuperà degli aspet t i normat iv i , leggi ed 
at t i amminis t ra t iv i , anche compara t iva­
mente con gli intervent i a t tua t i in occa­
sione di al t r i simili eventi sismici . 

Come ebbi modo di dire nella seduta 
precedente , di ognuno di questi gruppi 
dovrebbe fare pa r te , come responsabile , 
un m e m b r o dell'ufficio di pres idenza 
coadiuvato da un a l t ro componen te dello 
stesso organo . 

Avverto che le composizioni dei gruppi 
emergeranno dalle indicazioni che sa­
r anno fornite dai vari gruppi polit ici , m a 
r ima r r à l ibera per ciascun componen te 
della Commissione la par tec ipazione ad 
ogni gruppo. Per tanto , cercheremo di fare 
in modo che c iascuno sappia dove ed a 
che ora le varie r iunioni di g ruppo 
avranno luogo, in man ie ra tale che, ol tre 
a coloro i qual i av ranno il dovere di par­
teciparvi in q u a n t o abb i ano chiesto di 
fare pa r t e di un g ruppo (avendo io de t to 
in a l t ra seduta che l'ufficio di presidenza, 
che con me ha concorda to su tale pun to , 
deve gua rda re anche ad equil ibri ed a 
distr ibuzioni varie), ognuno pot rà , se cre­
derà , par tec iparvi l iberamente . 

Del p r i m o gruppo di lavoro faremo 
par te io stesso ed il vicepresidente Cu-
trera . Del secondo gruppo di lavoro - che 

si occuperà della r icostruzione e dei 
nuovi insediament i industr ial i in base 
agli articoli 21 e 32 della legge n. 219 
del 1981 - faranno pa r t e i vice pres ident i 
Cutrera e Corrent i . Del terzo g ruppo di 
lavoro - che si occuperà della r icostru­
zione edilizia residenziale e delle spese 
pubbl iche , con par t ico lare r iguardo agli 
interventi facenti capo alle regioni ed ai 
comuni , ad esclusione del t i tolo Vili , re­
lativo all 'edil izia per Napoli - faranno 
pa r t e il vicepresidente Correnti e l 'onore­
vole Got ta rdo . Del q u a r t o g ruppo di la­
voro - che si occuperà degli intervent i di 
edilizia a Napoli in base al t i tolo Vil i 
della legge n. 219 del 1981 - faranno 
pa r t e l 'onorevole Got ta rdo ed il senatore 
Ulianich. Del qu in to g ruppo di lavoro -
che si occuperà degli aspet t i relativi agli 
edifici scolastici, ai beni cul tura l i , a l l ' am­
biente , alla difesa e, aggiungo, anche a 
competenze di a l t r i minis ter i , perché nei 
document i predispost i dal la Ragioneria 
generale dello S t a to sono citati anche al­
tri minis ter i , nonché degli aspet t i relativi 
al la pres tazione del servizio mil i tare , a 
quel la del servizio civile ed a l l ' I s t i tu to 
geografico mi l i ta re - faranno par te il se­
natore Ulianich e l 'onorevole Got ta rdo . 

Mi rendo conto - e, d 'a l t ra pa r te , ap­
par iva sconta to sin dall ' inizio - che tale 
ar t icolazione mol t ip l icherà notevolmente 
il lavoro della Commiss ione . Tut tavia , 
credo che sia desiderio dei component i di 
essa (certo, è desiderio e volontà dell'uffi­
cio di presidenza) che la par tec ipazione 
alle a t t iv i tà dei gruppi di lavoro sia la 
più amp ia possibile. 

Per q u a n t o r iguarda la composizione 
dei gruppi di lavoro, non vorrei fare per­
dere del t empo ai m e m b r i della Commis­
sione perché so che essi h a n n o s t ama t t i na 
ta luni impegni poli t ici . Oltre tu t to , s i amo 
alla fine della s e t t imana lavorat iva, i col­
leghi hanno il sacro d i r i t to di raggiungere 
le loro r ispett ive sedi e, da to che le neb­
bie sono già a b b a s t a n z a di ostacolo, non 
è il caso che col labor iamo con le mede­
s ime. 
• Abbiamo già r icevuto da ta luni gruppi 

politici le r ichieste per la composizione 
dei gruppi di lavoro. Una volta raccolte 
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tu t te le richieste - cosa che po t rà avve­
nire nel giro di poche ore - , s a remo in 
grado di definire la costi tuzione dei sin­
goli gruppi , che po t r anno così io r i tengo 
- essere posti in condizione di lavorare a 
par t i re da lunedì 20 o da mar ted ì 21 
novembre 1989, di modo che i responsa­
bili di essi possano riunirl i dandone co­
municazione a tut t i i membr i della Com­
missione. 

È fuor di dubb io che resta al presi­
dente quella responsabi l i tà globale pro­
pria di chi ha il compi to di presiedere un 
organo. Ripeto, inoltre, che, per q u a n t o vi 
siano in ogni g ruppo due colleghi m e m b r i 
dell'ufficio di presidenza, è il p r i m o che 
ho indicato ad essere il responsabi le; l'al­
t ro coadiuva, da ta l 'ampiezza del lavoro e 
l 'esistenza di impegni che cost r ingono chi 
è responsabile in p r i m a persona ad avere 
un sost i tuto. 

Il lavoro dei vari gruppi verrà anno­
ta to su un diar io , nel quale menzionare 
gli a t t i essenziali compiut i dal g ruppo . 
Tale diar io sarà a disposizione in segrete­
ria, in modo che ogni collega pòssa sa­
pere a che p u n t o sia il lavoro compiu to e 
che passi s iano stati fatti . Chi seguirà il 
gruppo di lavoro annote rà le cose assolu­
tamente essenziali, non essendo necessa­
rio avere né verbali né dichiarazioni ; tale 
adempiment i sono infatti necessari nel 
caso di sedute pubbl iche , non per il la­
voro dei gruppi . 

Il col legamento t ra i gruppi di lavoro 
e l'ufficio di pres idenza verrà t enu to so­
p ra t t u t t o dai component i di ques t ' u l t imo. 
Qualora vi sia bisogno di informazioni e 
dat i provenienti da amminis t raz ion i , ent i 
od uffici es t ranei a l l ' ambien te pa r l amen­
tare , ogni r ichiesta dovrà essere po r t a t a 
al l 'a t tenzione dell'ufficio di presidenza, 
non cer to perché sia va lu ta ta - ques to 
pot rà essere un caso l imite - m a solo 
perché il r appor to es terno non può che 
essere tenuto dall'ufficio di pres idenza . 

Resta fermo che le audizioni e le testi­
monianze dovranno sempre svolgersi in 
sedu ta pubbl ica e che i gruppi av ranno 
titolo a proporre l 'audizione di de te rmi­
nate persone. 

I responsabil i dei gruppi r i fer iranno in 
seduta pubbl ica , in te rmini generici, 
q u a n d o sarà s ta to compiu to un cer to la­
voro o q u a n d o i gruppi stessi ravvise­
r anno l 'oppor tuni tà di farlo, a d esempio 
qua lo ra r i t engano di aver t rovato ele­
ment i che debbano essere comunicat i con 
rap id i t à . Peral t ro , l'ufficio di presidenza 
ha r i t enu to che le p r ime comunicazioni 
possano essere da te - forse il t e rmine può 
sembra re mol to ravvicinato , ma è sem­
b ra to oppor tuno anche per verificare il 
t ipo di a t t iv i tà ed even tua lmente correg­
gerne l ' impostazione - dopo tre se t t imane 
di lavoro, cioè dopo t re o q u a t t r o riu­
nioni dei g ruppi . In seduta pubbl ica , in­
fatti, po t rà essere compiu ta una verifica e 
p o t r a n n o essere confrontate le varie espe­
r ienze. 

Essendo s ta ta avanza ta la r ichiesta di 
compiere visite nei luoghi interessat i , l'uf­
ficio di pres idenza avrebbe r i t enu to op­
po r tuno svolgere un p r i m o viaggio, dopo 
tre se t t imane , in Basi l icata , dopo aver in­
d iv idua to qual i s iano i luoghi nei qual i è 
oppor tuno recars i . A tal fine, ci si po­
t rebbe incont rare a Napoli , dove, ognuno 
può giungere con il mezzo preferi to, per 
poi con t inuare in pu l lman e visi tare i 
luoghi prescel t i . Riterrei oppor tuno rien­
t ra re in sera ta ; nell ' ipotesi in cui la visita 
de te rmini la necessità di successivi so­
pra l luoghi , p ropongo di compiere visite 
successive, per da re il m e n o possibile 
l ' impressione che la Commissione diventi 
i t inerante e per evi tare di essere sospet­
tat i di svolgere a t t iv i tà tur is t ica . 

LUIGI FRANZ A. Non t ra t tandos i di 
luoghi con par t icolar i a t t ra t t ive , non 
credo che possa sorgere ques to sospet to . 

PRESIDENTE. Vorrei da re un ' indica­
zione di mass ima anche pe r il lavoro che 
deve essere svolto dai g ruppi . Richiamo, 
sop ra t tu t to a me stesso, il fatto che que­
s ta è u n a Commiss ione d ' inchiesta par la­
m e n t a r e e che qu ind i ha u n compi to poli­
t ico. Lo ri levo perché tut t i dobb iamo 
s tare a t ten t i a non svolgere un 'az ione 
tesa a raccogliere la casist ica e che 
quindi sia dispersiva; ques to t ipo di inda-
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gine deve semmai servire come base di 
ta lune impostazioni . A noi devono interes­
sare le l inee di condot ta , che p o t r e m o 
giudicare val ide, non meritevoli di cr i t ica, 
cri t icabil i in q u a n t o opinabi l i , ovvero ne­
gative pe r le conseguenze che h a n n o com­
por ta to . Tale giudizio dovrà essere sup­
por ta to da ta luni casi indicat ivi , ma , poi­
ché i comuni sono più di 600, dovremo 
sempre fare a t tenzione affinché l ' indagine 
non sia - lo r ipe to - dispersiva. Non 
s iamo magis t ra t i che, compiendo un ' i ­
s t ru t tor ia , devono r inviare gli a t t i « al 
fine di »; qua lora dovessimo individuare 
si tuazioni che g iud ich iamo negat ive sul 
p iano ammin i s t r a t i vo o giudiziar io, dob­
b i amo t rasmet te re gli a t t i . Questo il no­
s t ro compi to , un compi to poli t ico che, 
pe r tan to , deve basars i su u n a forte sin­
tesi. 

Desidero, al t resì , comunicarv i che ho 
seguito pe rsona lmente l 'a t t ivi tà che la 
Ragioneria generale dello S ta to s ta svol­
gendo sulla ma te r i a ogget to della nos t ra 
indagine. Due document i in proposi to 
sono già s tat i d is t r ibui t i ai colleghi ed è 
in corso di e laborazione la relazione 
ispettiva, che rappresen ta un a t to p iu t to­
s to complesso. Ho pa r l a to con il ragio­
niere generale, il qua le mi ha comunica to 
che tale relazione non po t rà essere p ron ta 
p r i m a della fine di d icembre ed ha al tresì 
d ich iara to di essere to ta lmente a disposi­
zione della Commissióne; è mia opinione 
che sa rà ut i le ascol tar lo al più pres to , 
anche per d iscutere di quel la relazione, 
come lui stesso ha prospe t ta to , senza 
aspe t ta re che sia p ron ta . Dai p r imi due 
document i della Ragioneria generale già 
dis t r ibui t i , sop ra t tu t to dal secondo, ho 
avuto la sensazione che emergano posi­
zioni di sintesi che possono da re un 'u t i le 
indicazione pe r cominciare a compiere 
una diagnosi . Sono anche a disposizione 
della Commissione due ispettori , uno dei 
qual i c redo sia la persona che s ta elabo­
r ando la relazione; ques to vuol dire po­
tersi avvalere di un col laboratore con co­
noscenza approfondi ta della ma te r i a t ema 
della nos t ra indagine. 

Ho anche seguito l 'a t t ivi tà svolta in 
mer i to dal la Banca d 'I tal ia, che ha termi­

na to da poco u n a verifica. Questa rela­
zione, secondo q u a n t o riferito dal gover­
na tore , è p ron ta ; tu t tavia , poiché cont iene 
la r ichiesta di ul ter iori ch ia r iment i agli 
organi responsabi l i della banca verificata, 
per va lu ta re i qual i la p rocedura prevede 
l ' ist i tuzione di u n a Commissione ad hoc, 
la relazione definitiva dovrebbe essere di­
sponibi le per la m e t à di d icembre . Il go­
vernatore della Banca d ' I ta l ia ha comun­
que d ich ia ra to di essere a disposizione 
della Commiss ione fin da ques to mo­
men to , aggiungendo però che a t t u a l m e n t e 
non può disporre delle repl iche né, evi­
den temente , delle conclusioni . 

Data ques ta s i tuazione, r i tengo sia più 
oppor tuno a t t endere le conclusioni di 
ques ta indagine in modo che, se vera­
men te s a r anno disponibil i en t ro la m e t à 
di d icembre , p o t r e m o prevedere un ' aud i ­
zione del governatore della Banca d 'I tal ia 
p r i m a delle brevi ferie nata l iz ie . 

Vi sono poi un prefet to ed u n gene­
ra le , posti a disposizione della nos t ra 
Commissione dal la Presidenza del Consi­
glio, che si occupano d i r e t t amen te delle 
quest ioni che ho indica to insieme ad a l t re 
utili a fornire e lement i e ma te r i a per i 
nostr i lavori . 

In base alle r ichieste avanza te , ho 
scr i t to al min i s t ro di grazia e giustizia 
affinché ci faccia avere notizia di tu t te le 
procedure penal i , già concluse o pendent i , 
p rec isando presso qua le mag i s t r a to sono 
pendent i , indicando i nomi delle persone 
che ne h a n n o la responsabi l i tà d i re t ta e 
lo s tadio processuale in cui si t rovano, in 
modo da avere u n a sor ta di prognosi di 
massa non del mérito,* m a degli eventual i 
te rmini delle procedure stesse. 

Ho avu to u n breve colloquio con il 
Presidente del Consiglio al quale , t ra l'al­
t ro , ho chiesto se eventual i osservazioni 
che dovessero sca tur i re nel corso dei no­
stri lavori possano essere utili anche 
p r i m a della conclusione del l ' inchiesta; l'o­
norevole Andreott i ha espresso totale di­
sponibi l i tà a r icevere ogni eventua le no­
s t ra comunicazione , anche in itinere, qua­
lora r i teness imo necessario sot tol ineare 
qua lche ques t ione o avanzare qua lche 
propos ta . 
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AMEDEO D'ADDARIO. Desidero sotto­
porre alla sua a t tenzione ed a quel la dei 
commissar i due quest ioni . Una r igua rda 
la richiesta del g ruppo socialista in me­
r i to ad un 'u l te r iore specificazione del 
campo di a t t iv i tà dei gruppi di lavoro. 
Mi riferisco in par t icolare al p r i m o 
gruppo di lavoro, che si occupa del qua­
dro normat ivo : noi segnal iamo l 'opportu­
ni tà di comprendere nel suo a m b i t o an­
che i procediment i amminis t ra t iv i e giu­
diziari . 

Il secondo aspet to , signor pres idente , 
concerne gli a t t i in progress] nel corso del 
d iba t t i to svolto in precedenza, a b b i a m o 
messo in evidenza l 'oppor tuni tà di proce­
dere lungo due i t inerar i paral lel i e con­
vergenti: da un la to l ' inchiesta relat iva 
agli a t t i pregressi ed alle responsabi l i tà , 
dal l 'a l t ro quella relat iva agli a t t i in iti-
nere. 

Da questo p u n t o di vista, desidero se­
gnalare al la Commissione la necessità di 
esaminare subi to il p rovvedimento adot­
ta to ieri dal CIPE, relat ivo al la r ipar t i ­
zione di 6.435 mil iardi delle risorse di­
sponibili nel t r iennio 1990-1992 per la ri­
costruzione nelle zone t e r remota te della 
Basil icata, della Campan ia e della Puglia. 
Tale r ipar t iz ione è suddivisa in c inque 
compar t i : interventi di competenza dei 
comuni , 3.695 mil iardi ; interventi di com­
petenza regionale, 100 mil iardi ; interventi 
di competenza delle amminis t raz ion i cen­
tral i , 200 mil iardi ; infras t rut ture indu­
str ial i , 313 mil iardi ; incentivazione indu­
striale, 2.027 mi l ia rd i . S i a m o in p ieno 
nell 'ar t icolazione del lavoro che la nos t ra 
Commissione ha già previs to. 

Desidero, infine, segnalare come in 
questa r ipar t iz ione r isul t ino anche zone 
te r remota te interessate da l s i sma del 
1930. 

FRANCESCO SAPIO. Signor pres idente , 
abb i amo anal izzato la propos ta da lei for­
mula t a sul l 'ar t icolazione in gruppi di la­
voro della Commissione e condiv id iamo il 
lavoro svolto dall'ufficio di presidenza; ri­
ten iamo tu t tav ia che s iano necessarie ul­
teriori specificazioni. 

In ver i tà , le funzioni a t t r ibu i t e al 
p r i m o g ruppo di lavoro, che dovrebbe 
operare il coo rd inamen to effet tuando an­
che una ricognizione sul corpo legislativo, 
h a n n o forse bisogno di u l ter ior i precisa­
zioni. Non si comprende bene , infatti , che 
t ipo di coord inamen to esso dovrà eserci­
ta re e in qual m o d o la sua a t t iv i tà si 
in tegrerà con il lavoro svolto dalle a l t re 
so t tocommiss ioni . Voler definire un 'appl i ­
cazione del lavoro di ques ta Commissione 
sul pacche t to legislativo s e m b r a abba­
s tanza incer to poiché, al di là dell ' indivi­
duazione delle figure ist i tuzionali che 
h a n n o competenza sulla spesa e delle so­
vrapposizioni di n o r m e che mol to spesso 
h a n n o ingenera to confusione legislativa, 
vi è poi un aspe t to più par t ico lare che 
nel processo di costruzione r imane ine­
splora to . 

Mi riferisco sop ra t tu t to al la fase dell 'e­
mergenza , cioè ai p r imi momen t i della 
r icostruzione. Come già sot tol ineato dal 
mio collega D'Ambrosio, si t r a t t a di u n a 
pa r t i t a di 4 mi la mi l ia rd i di lire che ha 
cost i tu i to l 'avvio della r icostruzione in un 
m o m e n t o di par t ico lare confusione qual 
è, a p p u n t o , quel lo della p r i m a emergenza , 
e che ha c o m u n q u e già regis t ra to il profi­
larsi di fenomeni di degenerazione nel­
l ' impiego delle r isorse. 

Mi chiedo, qu ind i , se il p r i m o g ruppo 
di lavoro po t r à o vorrà interessarsi anche 
di ques ta fase del la r icostruzione o se, 
invece, non si possa a t t r ibu i re ques to 
compi to al terzo g ruppo di lavoro, quel lo 
c h i a m a t o ad occupars i della r icostruzione 
in tu t t i i comuni della zona danneggia ta , 
esclusa l 'area me t ropo l i t ana di Napol i . 

In definitiva, r i t en i amo più o p p o r t u n o 
a t t r ibu i re al terzo g ruppo di lavoro que­
sto compi to , in par t ico lare se il p r i m o 
r i t iene di dover man tene re un ca ra t t e re , 
per così di re , al di sopra delle pa r t i . Ri­
tengo che ques to g ruppo di lavoro non 
possa e non debba assumere il ruolo di 
ammor t i zza to re né c redo che la funzione 
di coo rd inamen to possa essere intesa 
come sur roga to delle funzioni pol i t iche. 

In fondo, il pres idente ha svolto una 
riflessione e ci h a r ivol to un mon i to e un 
r i ch iamo nel m o m e n t o in cui h a ricor-
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da to che la nos t ra Commissione d ' inchie­
sta è uno s t r u m e n t o del Pa r l amen to che, 
di fatto, dovrà espr imere giudizi di cara t ­
tere poli t ico e dovrà segnalare agli a l t r i 
organi dello S t a t o le degenerazioni e le 
violazioni della legge. 

È chiaro quindi che una specificazione 
sua e della presidenza, sul ca ra t t e re fun­
zionale e opera t ivo del p r i m o g ruppo di 
lavoro, servirebbe in ques ta fase a chia­
rire e a fugare queste nostre perplessi tà . 

Ri tengo inoltre che occorra ulterior­
mente specificare i compit i del g ruppo di 
lavoro che si dovrà occupare dei beni 
cul tural i ed ar t is t ici . È già s ta ta segna­
lata nei precedent i lavori della Commis­
sione la necessità di por re par t icolare at­
tenzione ai dann i che gli intervent i di cui 
ci occup iamo h a n n o a r reca to a l l ' am­
biente; in a l t r i te rmini , avevamo chiesto 
una valutazione de l l ' impat to ambien ta l e 
delle opere che si sono real izzate e ave­
vamo sollevato il p rob lema di verificare -
la r icostruzione cont inua anche ora , non 
lo d imen t i ch iamo - l ' impat to che t an te 
infras t rut ture ed opere ancora da rea­
lizzare av ranno su l l ' ambiente . Vogliamo 
segnalare, in definitiva, che vi deve essere 
un g ruppo di lavoro che di quest i aspet t i 
si preoccupi . Ma non ci sfugge la conside­
razione che in fondo anche gli al t r i 
gruppi di lavoro (quelli che si occupano 
della ma te r i a di cui agli art icoli 21 e 32, 
o del t i tolo Vi l i e della r icostruzione ne­
gli al tr i comuni) dovranno poi effettuare 
questo t ipo di valutazione. 

Il g ruppo di lavoro beni cul tura l i ed 
art ist ici po t rebbe interessarsi in generale 
anche della valutazione de l l ' impa t to am­
bientale e quindi dei dann i ambien ta l i 
conseguenti al la r icostruzione in generale 
e offrire agli a l t r i gruppi di lavoro s t ru­
ment i di le t tura , ol t re che indicazioni e 
sugger iment i operat ivi . È ch iaro anche 
che tale g ruppo di lavoro dovrà interes­
sarsi della spesa degli a l t r i minister i -
come lei, signor presidente , ha oppor tuna­
mente r icorda to nel suo in tervento -
come per esempio di quel lo della sani tà . 

Si dovranno prendere in considera­
zione i danni prodot t i su beni demania l i 
(che non necessar iamente hanno un va­

lore m o n u m e n t a l e o archi tet tonico) , o su 
beni storici e di interesse urbanis t ico , 
complessi di edifici s i tuat i in quar t ie r i di 
centr i storici che avevano valore ambien­
tale; r i su l tano inol tre danneggia te dal la 
catastrofe p ropr ie tà appa r t enen t i a de­
man i diversi . Ch ia ramen te , pe r t an to , que­
sto g ruppo di lavoro dovrà non sol tanto 
occuparsi di beni cul tura l i ed art is t ici , 
m a es tendere la p ropr ia a t tenzione anche 
ad al t r i c amp i . 

Concordo con le valutazioni del presi­
dente circa l 'oppor tuni tà che la nos t ra 
Commissione si d ia u n t e m p o l imi ta to 
pe r comple ta re la p ropr ia informazione in 
ordine alle del icate e in t r icate quest ioni 
che s t i amo già ana l izzando e svolga una 
p r i m a ricognizione in loco. Al r iguardo , 
sarà oppor tuno che la pres idenza con­
cordi con la Commiss ione il percorso o i 
percorsi , perché molt i commissar i po­
t r anno segnalare emergenze di a lcune 
zone sulle qual i d i r e t t amen te effettuare 
consta tazioni e r i l evament i . 

Sono favorevole, al t resì , ad a t t ivare la 
p rocedura indica ta in ordine al l 'audizione 
dei soggetti is t i tuzionali che s t anno predi­
sponendo s tudi e relazioni . Anch'io ri­
tengo che forse sia oppor tuno ascol tare il 
ragioniere genera le dello S t a to pe r valu­
tare il me todo che si s ta ado t t ando nell 'e­
laborazione della re lazione e per avere 
u n a p r i m a nota di valutazione comples­
siva. 

Sono anche d 'accordo ad a t t endere i 
t empi necessari perché s iano comple ta te 
da pa r t e del governatore della Banca d'I­
tal ia le relazioni che si s t anno predispo­
nendo e che, come tut t i p reven t ivamente 
r i t en iamo, s a r anno di e s t r emo interesse. 

S i amo già in g rado di segnalare qual i 
commissar i appa r t enen t i al nos t ro g ruppo 
dovranno far pa r t e dei diversi gruppi di 
lavoro. Provvederemo successivamente a 
da rne comunicaz ione . 

MICHELE FLORINO. In rappresen tanza 
.di u n g ruppo di minoranza , concordo con 
l ' impostazione di lavoro propos ta . Non 
comprendo le perplessi tà sollevate da al­
cuni colleghi, cons idera to che a l l ' in te rno 
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dei diversi gruppi di lavoro si po t r anno 
indicare i corret t ivi indispensabil i per il 
prosieguo dei lavori . Esiste il p rob lema 
molto più serio della tutela delle mino­
ranze per l ' impossibi l i tà di par tec ipare ai 
lavori di tu t t i i c inque gruppi di lavoro. 
Avanzo pe r t an to formale r ichiesta che ci 
vengano inviate d i r e t t amen te - invece che 
recarci noi in segreteria a leggerle - le 
relazioni dei gruppi di lavoro su ogni 
aspet to r i tenuto preoccupante . 

PRESIDENTE. Non c'è dubb io ! 

MICHELE FLORINÓ. Sarà mol to diffi­
cile per i due component i del mio g ruppo 
par tec ipare a tu t t i i lavori . Sono s ta to 
lieto comunque di apprendere - e la rin­
grazio, signor pres idente , di ques ta indi­
cazione - che s iamo liberi di pa r tec ipare 
ad ogni g ruppo di lavoro. 

Un aspet to preoccupante è relat ivo, in­
vece, agli articoli 21 e 32 della legge 14 
maggio 1981, n. 219, cui ha fatto riferi­
mento anche l 'onorevole D'Addario. Se 
en t r i amo nel mer i to di ques ta problema­
tica, ci scont reremo inevi tabi lmente con 
le disposizioni del nuovo decreto-legge, 
che stabil iscono in te rmini mol to chiari 
la competenza del min is t ro per gli inter­
venti s t raordinar i nel Mezzogiorno. In al­
tri te rmini , t u t t a questa ma te r i a verrà 
disciplinata dal decreto-legge che t ra 
qualche giorno dovrà essere conver t i to in 
legge. La nost ra è una Commissione d'in­
chiesta, m a mi ra sopra t tu t to ad accer ta re 
de te rmina te responsabi l i tà , e pe r t an to 
chiedo se vi sia la possibil i tà - non so 
tu t tavia se ne a b b i a m o competenza - di 
emendare il p rovvedimento nel senso di 
prevedere che, per de te rmina t i fatti che 
possono essere perseguit i da pa r t e della 
magis t ra tu ra o di ques ta Commissione, la 
competenza r imanga quella previs ta dal la 
c i ta ta legge n. 219. 

Non vorrei che, p ropr io nel m o m e n t o 
in cui la Commissione d ' inchiesta inizierà 
le sue indagini , tu t t a la ma te r i a venisse 
incorporata , in base al la legge n. 64 del 
1986, ne l l ' ambi to degli intervent i s traor­
dinar i nel Mezzogiorno e quindi diven­
tasse più difficile poter operare e indivi­

dua re eventual i colpe o inadempienze . Ho 
sot to gli occhi il decre to del min is t ro per 
gli intervent i s t raord inar i nel Mezzo­
giorno del 25 se t t embre 1989, dal quale 
si evince che ques ta a t t iv i tà d iventa ordi­
nar ia ammin i s t r az ione del min i s t ro in og­
get to, venendo incorpora ta nelle compe­
tenze di tale d ipa r t imen to . Secondo il 
mio p u n t o di vista la Commissione non 
po t rà o l t repassare una cer ta soglia, per­
ché a l t r iment i r ischierebbe che le sue 
competenze s iano incorpora te nella nuova 
a t t iv i tà del d ipa r t imen to anche per 
q u a n t o r igua rda i flussi finanziari futuri. 

ADA BECCHI. Vorrei sot tol ineare, per 
quel poco che ho po tu to par tec ipare ai 
lavori della Commissione e per quel t an to 
di mater ia le che è a r r iva to in casella (in­
d ipenden temente quindi dal la presenza 
alle sedute), che la Commissione comincia 
ad avere a lmeno il mer i to , se non ne 
avesse a l t r i , di farci o t tenere informazioni 
pun tua l i e re la t ivamente esaurient i su 
molt i aspet t i della vicenda, che era ed è 
difficile r icostruire , anche pe r le sue di­
mensioni e sulla base di una informa­
zione spezzet ta ta e spesso insufficiente. 

Si t r a t t a di a rgoment i che, come ho 
desunto dal Bollettino delle Giunte e delle 
Commissioni parlamentari, sono stat i già 
discussi . Vorrei so l tan to aggiungere il 
con t r ibu to di una mia sot to l ineatura , na­
tu ra lmen te pa r t endo dal l ' invi to rivoltoci 
dal pres idente a r icordare che s iamo sem­
pre u n a Commissione poli t ica. Ciò raf­
forza l 'obiett ivo che a ques ta Commis­
sione è s ta to da to al m o m e n t o dell ' ist i tu­
zione, nel senso di pun ta r e , più che a 
met te re in luce responsabi l i tà , che na tu­
r a lmen te s a r anno messe in luce - se 
emerge ranno - via via che prosegui ranno 
i nostr i lavori , a man tene re un fine pro­
posit ivo, cioè a fornire indicazioni su 
come il Pa r l amen to dovrebbe at t rezzars i 
a provvedere q u a n d o eventi ca lamitos i 
dovessero verificarsi, in par t ico lare nelle 
zone m e n o svi luppate del paese . 

In fondo, se nel legiferare dopo il ter­
r emoto della Campan ia e della Basi l icata 
si fosse t enu to conto dell 'esperienza del 
Friuli e del fatto che si s tava facendo 
chiarezza sui r isul ta t i della r icostruzione 



10 COMM. D'INCHIESTA INTERVENTI RICOSTRUZIONE TERREMOTI BASILICATA E CAMPANIA 

in quel la regione (non mi riferisco t an to 
al la legge n. 219, m a al le successive inte­
grazioni e modificazioni della stessa), il 
Pa r lamento forse non avrebbe compiu to 
passi falsi e s i cu ramente il d iba t t i t o sa­
rebbe s ta to tale da indur re a maggiore 
consapevolezza. 

La seconda ques t ione mi s ta abba­
s tanza a cuore , poiché r igua rda u n a inter­
ferenza nei lavori di ques ta Commiss ione. 
Come già ha accenna to l 'onorevole D'Ad-
dar io , mi riferisco a ciò che s ta acca­
dendo concre tamente nelle aree del terre­
moto , m a anche a l l 'a t t iv i tà dell 'esecutivo 
ed al la produzione legislativa riguardante 
le stesse aree . L' intreccio è compl ica to . 

Vi è la preoccupazione che la presenza 
e i lavori della Commissione d ' inchiesta 
i n t e r rompano l 'a t t ivi tà legislativa, favo­
rendo u n r icorso p iù spregiudica to di 
quan to a l t r iment i non sarebbe alle deci­
sioni ammin i s t r a t ive , pe r non in ter rom­
pere comunque i lavori , le opere in corso, 
la r icostruzione. Ciò non mi preoccupa 
tan to , anche se sui numer i bisognerà ef­
fet tuare qua lche control lo, in q u a n t o le 
cifre sono a u m e n t a t e r i spet to agli s tanzia­
ment i previsti dagli art icoli 3 delle leggi 
finanziarie del 1987 e del 1988. Non mi 
preoccupa t an to il r i pa r to del CIPE; mi 
preoccupa invece che si at t ivi nelle zone 
te r remota te l 'opinione pubbl ica cont ro la 
Commissione, sostenendo che la r icostru­
zione non è ancora avvenuta (il che, pur­
t roppo, è in g ran pa r t e vero) e che l'isti-, 
tuzione della Commissione servirebbe ad 
impedi re che avvenga, punendo in tal 
modo i danneggia t i p iù poveri , che tut­
tora esistono: anche se ingenti mezzi fi­
nanziar i sono s ta t i impiegat i , quelli che 
s tavano peggio degli a l t r i nel 1980, 
s t anno proporz iona lmente mol to peggio 
ora . Regis t r iamo che la gente viene 
aizzata con t ro la Commissione, il che po­
t rebbe pre ludere ad un r icorso mol to di­
sinvolto a provvediment i di t ipo a m m i n i ­
s t ra t ivo giustificati da ragioni di emer­
genza. 

Credo che ques to a rgomen to debba es­
sere subi to e samina to , dopo il vaglio pre­
l iminare dei gruppi di lavoro, m a occorre 
far sì che la Commissione si d ia rap ida­

men te un q u a d r o sufficientemente esau­
r iente per evi ta re di d iventare da un la to 
il bersagl io della pro tes ta popolare e' dal­
l 'a l t ro il p re tes to pe r s i s temare ciò che si 
r i t iene debba essere s i s temato in m o d o 
rap ido . 

Il terzo aspe t to , che non vedo contem­
p la to nel l 'ar t icolazione dei gruppi di la­
voro - è forse u n a carenza mia - con­
cerne il fatto che , al di fuori della legge 
n. 219, esiste t u t to u n filone di intervent i 
nelle zone t e r remota te , che r appresen ta la 
prosecuzione dei cosiddet t i in tervent i di 
emergenza , di cui al decreto-legge del 26 
novembre 1980, conver t i to in legge nel 
successivo mese di d icembre . Mi riferisco 
agli a lberghi requisi t i pe r ospi tare i terre­
mota t i , ai container: c redo che tu t to ciò 
faccia capo al la gest ione della protezione 
civile, m a non ne sono cer t iss ima perché 
successive interferenze fra legislazione ge­
nerale e leggi f inanziarie po t rebbero aver 
modificato la s i tuazione. Si t r a t t a di uno 
dei canal i in cui il r i to rno da l l ' emergenza 
al la no rmal i t à o dal lo s t raord inar io all 'or­
d inar io si p resen ta p iù difficile, poiché si 
sono incapsula t i interessi consol idat i , che 
sono modest i nel p a n o r a m a complessivo, 
m a che cost i tuiscono un esempio dell ' in­
capac i tà di superare le fasi di emergenza , 
con il r i su l ta to di un uti l izzo d is tor to 
degli intervent i di emergenza . 

Sarebbe ut i le che, in man ie ra precisa 
e identificata, anche quest i interventi t ro­
vassero la loro collocazione a l l ' in terno 
delle analis i p iù pun tua l i che i gruppi di 
lavoro effet tueranno. 

PRESIDENTE. Vorrei esporre a lcuni 
concett i , ch iedendo innanz i tu t to ai com­
ponent i l'ufficio di pres idenza se condivi­
d a n o le mie impostaz ioni . Innanz i tu t to 
devo dire , da u n p u n t o di vista generale, 
che ce r t amen te ne l l ' ambi to del lavoro 
della Commiss ione emerge ranno diversi 
temi e che di volta in volta si decide­
r a n n o i gruppi che dovranno interessar­
sene. È oppor tuno , in tan to , che q u a n t o è 
s t a to sot to l ineato dal l 'onorevole D'Adda-
rio sui p rocediment i ammin i s t r a t iv i e giu­
diziari venga e samina to dal p r i m o g ruppo 
di lavoro, perché ques to ha il compi to di 
raccogliere tu t t e le disposizioni ed effet-
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tuare i confronti. Tale g ruppo , infatti , do­
vrebbe più degli a l t r i formulare cri t iche 
alle disposizioni legislative ed eventual­
mente una base di proposte , vale a dire 
la par te proposi t iva. Evidentemente ogni 
gruppo di lavoro, se r i t iene che vi s iano 
delle cri t iche da muovere , le segnala al 
p r imo gruppo evidenziando, ad esempio, 
come l 'art icolo di una legge sia s ta to così 
male in te rpre ta to , m a ciò anche perché il 
testo era formulato in m o d o tale da con­
sentire quel la e r ra ta in terpre taz ione. Que­
sto cost i tuirà un appo r to val ido pe r il 
p r imo gruppo, il quale dovrà disporre di 
tu t to il mater ia le necessario per por ta re 
avant i il p ropr io lavoro; cosa che, se è 
re la t ivamente facile per q u a n t o r iguarda 
le leggi, lo è mol to meno per le ordi­
nanze, le circolari , le disposizioni, cioè 
per tu t te quelle no rme successive ed in­
terpretat ive che possono aver finito con 
l 'ampliare , restr ingere o add i r i t t u ra modi­
ficare il de t t a to or iginar io della legge. 

Concordo - se non vi sono obiezioni 
da pa r te dei colleghi, sopra t tu t to di quelli 
membr i dell'ufficio di pres idenza - sul 
fatto che il t ema « emergenza » sia di 
competenza del terzo g ruppo . Infatti , si 
t r a t t a di interventi media t i ed il terzo 
gruppo è competen te p ropr io pe r tu t t i gli 
interventi operat i dal le regioni e da i co­
muni ; la propos ta dell 'onorevole Sapio è 
dunque mol to logica e r i tengo debba es­
sere accolta . 

Nasceranno nuove esigenze, si apr i ­
r anno nuovi temi . Mano a m a n o che ciò 
accadrà , ogni gruppo, se r i t iene che si 
t ra t t i di ma te r i a di p ropr ia competenza , 
ne da rà comunicazione , t r ami t e il suo re­
sponsabile, all'ufficio di pres idenza; se ri­
tiene che la ma te r i a sia di competenza di 
a l t ro gruppo, lo informerà tempest iva­
mente , sempre dandone comunicaz ione 
all'ufficio di pres idenza in m o d o che t u t t a 
la Commissione possa esserne informata . 

La r ichiesta avanza ta dal senatore Fio­
r ino è senza dubb io legi t t ima, poiché i 
gruppi minor i ta r i h a n n o inevi tab i lmente 
maggiore difficoltà a seguire i lavori d i 
tut t i j gruppi di lavoro. Come h o det to , si 
susseguiranno, a scadenze pres tabi l i te , 
più riunioni della Commiss ione . Ne ho 

già fissata u n a fra t re se t t imane : forse si 
t r a t t a di un per iodo breve pe r impos ta re 
c o m p i u t a m e n t e un lavoro; tu t tav ia , es­
sendo, per così di re , un per iodo di rodag­
gio, sarà forse uti le incontrars i per esami­
na re il m o d o di procedere . Come pure ho 
già de t to , a disposizione di tu t t i i com­
missar i s a r anno anche i diari dei vari 
gruppi di lavoro. Riconosco il d i r i t to di 
c iascuno di essere informato di t u t t o ciò 
che avviene e sono p ron to ad accogliere 
qualsiasi ut i le consiglio; un s is tema -per 
consent i re tale informazione po t rebbe es­
sere, ad esempio, quel lo di inviare in ca­
sella a tut t i i colleghi, p r i m a delle riu­
nioni della Commissione, una fotocopia di 
quei diar i , affinché possano esaminar l i e, 
even tua lmente , avanzare propr ie proposte . 

II t ema più del icato è quel lo affron­
ta to in m o d o par t icolare dall 'onorevole 
D'Addario e, forse sot to un a l t ro aspet to , 
dal l 'onorevole Becchi, anche se al t r i colle­
ghi ne h a n n o fatto cenno nei loro inter­
venti . Mi riferisco al p rob lema del lavoro 
in itinere. Come l'ufficio di pres idenza sa, 
p ropr io in relazione a tale p rob lema mi 
sono d ich ia ra to favorevole a sollecitare 
ta luni incontr i che, sulla base di colloqui 
svolti ed indicazioni fornitemi, r i tengo ci 
possano a iu ta re . Il colloquio con il Presi­
dente del Consiglio, di cui ho pa r l a to al­
l ' inizio di ques ta r iunione, era oppor tuno 
anche in relazione a l l ' a t t iv i tà in itinere: la 
Commissione deve dare innanzi t u t to la 
cer tezza che non bloccherà le p rocedure 
legislative, nei confronti delle qual i sa rà 
sempre possibile per i singoli p resen ta re 
e m e n d a m e n t i - salvo che non si sia del 
pare re che debba t ra t ta rs i di un a t to 
della Commiss ione - il che non significa 
cer to bloccare l 'a t t ivi tà pa r l amen ta r e . In 
secondo luogo, deve da re certezza soprat­
tu t to a l la povera gente, che ha maggior­
men te sub i to i dann i del t e r remoto e che, 
più vanno avant i le real izzazioni , p iù 
cons ta ta il d ivar io t r a ques te e ciò che 
non è, invece, s t a to real izzato . 

Sono pervenute già mol te let tere e de­
nunzie , alle qual i ho da to i m m e d i a t a ri­
sposta , comun icando che la Commissione 
le ha r icevute e le esaminerà , p ropr io per 



12 COMM. D'INCHIESTA INTERVENTI RICOSTRUZIONE TERREMOTI BASILICATA E CAMPANIA 

dare un segno di vita, ol t reché di buona 
educazione; il vicepresidente Correnti si 
è, poi, assunto la responsabi l i tà di esami­
nar le nel mer i to , per verificare qual i at­
tengano al la ma te r i a che r i en t ra nelle no­
stre competenze e, successivamente , qual i 
debbano essere inol t ra te ad un g ruppo di 
lavoro in par t icolare , che pot rà poi anche 
convocare a lcune persone. In alcuni casi , 
infatti , si t r a t t a di esposti mol to seri; in 
a l t r i si t r a t t a di let tere anon ime : cer to 
noi<non ci se rv iamo degli anon imi , m a se 
ci viene segnala to qualcosa di non chiaro , 
è sempre possibile chiedere a l l ' au tor i tà 
governat iva che è sul posto cosa vi sia di 
vero r igua rdo ad una cer ta notizia che ci 
è g iunta (senza con ciò dare ad u n a let­
tera a n o n i m a u n peso che po t rebbe ar re­
care d a n n o a terzi). 

Ri tengo che, ponendo in essere even­
tuali intervent i che d iano assicurazioni , la 
Commissione non freni processi legisla­
tivi, né l 'esecuzione di lavori in corso o 
che debbano iniziare. Però - non ho fi­
nora e lementi in tal senso, m a ho il di­
r i t to ed il dovere di avanzare ta lune ipo­
tesi - se la Commissione dovesse scoprire 
che ci si è mossi su un b inar io che ri­
tiene di non dover condividere (non per 
una valutazione tecnica, m a in base al la 
constatazione d i . una mancanza di risul­
tat i , di una d ispar i tà che si è de t e rmina t a 
o di una scarsa t rasparenza) , ha il d i r i t to 
ed il dovere di informare il Presidente del 
Consiglio - il quale , come ho già det to , 
gliene ha r iconosciuto il potere - del 
fatto che, a suo giudizio, cer te procedure 
possono proseguire , m a solo nel r i spet to 
di garanzie ben de te rmina te ; garanzie che 
non frenino realizzazioni, m a che t endano 
ad e l iminare ta lune distorsioni che pos­
sono emergere e che, a l t r iment i , cont inue­
rebbero ad essere opera te . Se tu t to è in 
regola, infatti , gli intervent i possono pro­
seguire come sono stat i iniziati; m a se le 
impostazioni , le linee di condot ta , la t r a - . 
sparenza non fossero soddisfacenti , sa­
rebbe mol to s t r ano che, dovendo riferire 
al Pa r l amen to al la fine de l l ' anno pros­
simo, la Commissione lasciasse, nel frat­
tempo, che tu t to prosegua senza interve­
nire. Se così fosse, infatti , p o t r e m m o dire 

che il nos t ro compi to si è già esaur i to , in 
q u a n t o sa rebbe inuti le adoperars i pe r 
t a m p o n a r e u n a falla men t re al t r i s t anno 
lavorando, a pagamen to , per apr i rne a l t re 
più amp ie e più tecnicamente val ide. 

La mia impress ione è che la nos t ra 
indagine debba dunque , per così dire , 
pa r t i re dal fondo. Ci r i sul ta che la Corte 
dei conti abb ia incar ica to un propr io ma­
gis t ra to di seguire tu t to il p rob lema della 
r icostruzione; quest i po t rebbe cer to for­
nirci utili informazioni . S a p p i a m o - in 
ques to caso con certezza - che la Ragio­
ner ia generale dello S t a to ha r eda t to due 
document i che - p u r non po tendo io 
espr imere u n a valutazione in senso stret­
t amen te tecnico - mi sono parsi chiar i , 
sintetici e tali da localizzare ta luni feno­
meni , per cui non ho dubbi che la rela­
zione finale sarà ancora più de t e rmina ta . 
Ri tengo che p o t r e m m o iniziare col sent ire 
sia il mag i s t r a to della Corte dei conti sia 
il ragioniere generale dello S ta to . In sede 
di ufficio di pres idenza ho anche avan­
zato la propos ta di sent ire l 'avvocato 
dello S t a to Linguit i , il qua le , a prescin­
dere dal la sua d i re t t a responsabi l i tà , sarà 
s i curamente a conoscenza del modo in 
cui in passa to si è opera to nel set tore ora 
di sua competenza . Ho la sensazione che 
la Commissione verrebbe a disporre di 
ta luni e lement i che le po t rebbero consen­
tire eventual i intervent i , al fine di poter 
r i ch iamare ufficialmente l 'a t tenzione del 
Governo su a lcuni pun t i e chiedere ad 
esso cosa in tenda fare. Se, poi, si volesse 
avanzare qua lche propos ta concreta -
ques to è un p rob lema più del icato -
credo che non vi sa rebbero impediment i 
in proposi to e r i tengo che si po t rebbe 
procedere anche compi l ando un docu­
men to scr i t to . 

Per q u a n t o r igua rda q u a n t o ha de t to 
il senatore Fiorino in ma te r i a di compe­
tenze - potrei sbag l ia rmi e mi gua rdo 
bene dall 'affermare di essere g iunto ad 
un livello di comprens ione soddisfacente, 
visto che non so n e m m e n o se le mie ca­
pac i tà mi pe rme t t e r anno di o t tenere que­
sto r i su l ta to al t e rmine dei lavori della 
Commissione - comunque si sv i luppino i 
successivi passaggi , a b b i a m o tu t te le pos-
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sibilità di seguirli pe r verificare che la 
mate r ia confluisca nel d ipa r t imen to per 
gli interventi s t raord inar i nel Mezzo­
giorno, che agisce su delega della Presi­
denza del Consiglio. Comunque , occorre 
sottolineare che esiste un set tore nel 
quale le spese interessano la nos t ra com­
petenza terr i tor ia le e che lo spos tamento 
degli uffici non var rebbe ce r t amen te a 
sot trarci ques ta forma di control lo . 

In tan to , non si può non cons ta ta re che 
fino a questo m o m e n t o i passaggi - mi 
pe rmet to di dir lo - sono stati di n a t u r a 
formale, perché l'Ufficio speciale, del 
quale il prefetto De Fil ippo ha t racc ia to 
la storia dalle origini ad oggi, ha modifi­
ca to le propr ie competenze , m a l ' imposta­
zione, la responsabi l i tà , le persone ed il 
luogo nel quale esso è s i tua to non sono 
cambia t i . In ques to senso, il p rob lema è 
cost i tui to dal la necessità di verificare se 
il Governo r i tenga di proseguire ad utiliz­
zare una s t ru t tu ra di ques to t ipo o se 
in tenda chiuderla; in ques t ' u l t imo caso, 
l'Ufficio speciale dovrebbe non esistere 
più . Se, per ipotesi, lo si lasciasse inalte­
ra to , s tabi lendo il suo passaggio nel l 'am­
bi to de l l ' amminis t raz ione dei lavori pub­
blici, ciò sancirebbe solo un m u t a m e n t o 
di insegne al di fuori di ogni cambia­
mento sostanziale. Non voglio met te re in 
discussione l 'oppor tuni tà che l'Ufficio 
continui ad esistere, ad esempio, per al t r i 
c inquanta anni - non è questo che s t i amo 
discutendo - m a desidero so l tan to sottoli­
neare che eventual i m u t a m e n t i in quel­
l ' ambi to non ci po t rebbero far sfuggire, 
sopra t tu t to nel caso in cui si dovesse de­
te rminare un danno alle indagini della 
Commissione, la possibil i tà di affrontare 
la quest ione, posto che essa rion tocca la 
posizione di terzi . Comunque , esamine­
r emo con cura le obiezioni del senatore 
Fiorino. 

ACHILLE CUTRERA. Per q u a n t o con­
cerne l 'opinione che si r i t iene di espri­
mere sulla nuova o migliore ar t icolazione 
della Commissione, mi d ichiaro completa­
mente d 'accordo sulle proposte di integra­
zione r iguardant i il p r i m o ed il terzo 
gruppo di lavoro, ques t ' u l t imo in mate r ia 
di emergenza . 

Credo che sia impor t an t e nel c a m p o 
della documentaz ione che gli uffici -
come si è de t to in sede di ufficio di presi­
denza - abb iano la possibi l i tà di util iz­
zare al mass imo le raccolte di archivio 
delle fonti di s t a m p a . Tali e lementi sono 
in g rado di por t a re a conoscenza una se­
rie di par t icolar i che già cost i tuiscono og­
get to di inchieste giornal is t iche. Ri tengo 
che si t ra t t i di ma te r ia le da met te re a 
disposizione della Commissione appena 
possibile. 

Re la t ivamente alle audizioni , c redo sia 
oppor tuno u n maggiore approfondimento 
del lavoro già svolto dal la Corte dei 
cont i , che, dopo la Ragioner ia generale e 
la Banca d ' I tal ia , considero il terzo 
g rande soggetto is t i tuzionale da affiancare 
in te rmini col laborat ivi al nos t ro lavoro. 
Si t r a t t e rebbe di r ichiedere la relazione 
annua le del l 'organo di control lo. 

PRESIDENTE. Le relazioni annua l i 
della Corte dei conti sono deposi ta te 
presso le Camere . 

ACHILLE CUTRERA. Sa rebbe il caso di 
met te r le a disposizione dei m e m b r i della 
nos t ra Commissione, in m o d o che da esse 
si possa even tua lmente desumere la ne­
cessità di ul ter ior i approfondiment i con i 
responsabi l i della Corte dei cont i . 

In ma te r i a di quest ioni di ca ra t t e re 
organizzat ivo, vorrei r icordare che il so­
pra l luogo che a b b i a m o previs to era s ta to 
fissato per u n a da t a . Credo che valga la 
pena che i commissar i s iano messi a co­
noscenza di ques to e lemento . 

PRESIDENTE. Si pa r l ava del 12 di­
c e m b r e . 

ACHILLE CUTRERA. Dal m o m e n t o che 
a b b i a m o in p r o g r a m m a poche visite, 
c redo che sa rebbe il caso di svolgerle in­
s ieme con tu t t i i colleghi disponibi l i . 

PRESIDENTE. In sede di ufficio di 
pres idenza si era pensa to che, t e rmina to 
il per iodo di t re se t t imane di lavoro dei 
gruppi , fosse oppo r tuno effettuare un 
p r i m o sopral luogo. Poiché il per iodo cui 
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mi riferisco scade in torno al la seconda 
se t t imana di d icembre , si è pensa to di 
par t i re il successivo mar t ed ì 12 d icembre . 

ACHILLE CUTRERA. Si t r a t t a , a p p u n t o , 
di po te r d isporre del maggior n u m e r o di 
presenze. 

Sempre da l p u n t o di vista organizza­
tivo, come diceva l 'onorevole Sapio, le 
visite dovrebbero essere p r o g r a m m a t e in 
m o d o da cons ta ta re a lcune emergenze . 
Dal m o m e n t o che ques te u l t ime non po­
t r anno essere va lu ta te nella loro comples­
sità, occorrerà che l'ufficio di pres idenza 
selezioni gli a rgoment i r i tenut i più oppor­
tuni , raccogliendo pe r q u a n t o possibile i 
suggeriment i dei m e m b r i della Commis­
sione. Questa fase, che r i tengo urgente , 
andrebbe svolta in termini abbrevia t i in 
modo da po te r d isporre il p r o g r a m m a dei 
sopral luoghi accen t rando l 'a t tenzione sui 
punt i maggiormente caldi . 

PRESIDENTE. Mi scuso per l 'enne­
s ima interruzione, m a vorrei dire qual­
cosa che mi ero r iservato di sot tol ineare 
sul finire della seduta . Vi sono alcuni 
colleghi che h a n n o già preso visione per­
sonalmente di a lcuni aspet t i della si tua­
zione: per esempio, l 'onorevole Becchi, 
che ha po tu to cons ta ta re con mol ta accu­
ratezza a lcuni e lement i , ed il senatore 
Cutrera; p robab i lmen te ve ne sono anche 
al t r i , come l 'onorevole Sapio . 

Inoltre, bisogna pensare che sarebbe 
difficile recarsi sul posto senza incontrare 
qualche au tor i tà ; infatti , p u r senza giun­
gere a p r o g r a m m a r e assemblee di s indaci , 
s icuramente dovremo incont rare i r appre­
sentant i delle amminis t raz ion i regionali , 
sia per uno scambio di opinioni sia per 
fornire assicurazioni che con la nos t ra vi­
sita non in tend iamo danneggiare l 'a t t ivi tà 
legislativa, ammin i s t r a t iva o di a l t ro t ipo, 
ma sper iamo sol tanto di accelerare le at­
t ività ed i processi in corso, ga ran t endo 
che tu t to proceda regolarmente . A ques to 
proposi to , vorrei r icordare che in passa to 
si sparse la voce di una sospensione dei 
lavori della nos t ra Commissione senza 
che a lcuno di noi avesse mai f iatato. 

Sul la base di tali considerazioni , desi­
dero d o m a n d a r e al senatore Cut rera di 
p rendere l ' iniziat iva di ascol tare i colle­
ghi per sondare la loro opinione ai fini 
della fissazione di u n p r o g r a m m a . 

ACHILLE CUTRERA. Volentieri , s ignor 
pres idente . Del res to , è bene col laborare 
anche nella fase i s t ru t to r ia del nost ro la­
voro. 

A proposi to dei gruppi di lavoro, vor­
rei che fossero precisate le moda l i t à di 
convocazione, in te rmini di frequenza 
delle r iunioni e di presenza ai lavori ; in­
fatti, come si è de t to , sa rebbe oppor tuno 
r iuscire a svolgere t re o q u a t t r o r iunioni 
en t ro le tre se t t imane . Per q u a n t o mi r i­
guarda , occupandomi del secondo g ruppo , 
vorrei avanzare u n a propos ta , al di là 
della qua le mi d ichiaro c o m u n q u e com­
p le t amen te disponibi le: penso che, se i 
colleghi i cui nomi ancora non conosco 
fossero d 'accordo, sa rebbe oppor tuno ac­
celerare i lavori del g ruppo . Anche perché 
immag ino - ques ta è, c o m u n q u e , un ' ipo­
tesi di lavoro da verificare - che il se­
condo g ruppo possa incidere sul t ema , 
che i colleghi D'Addario e Becchi h a n n o 
toccato, del passaggio fra il passa to ed il 
futuro. Su ques to p iano si po t rebbe anche 
r i tenere che vi fossero necessità ed ur­
genza di valutazioni p re l iminar i . Per­
tan to , tale g ruppo po t rebbe operare con 
celeri tà nel senso che ho esposto: qu indi , 
mi pe rme t to di p roporne la convocazione 
per giovedì pross imo, in un 'o ra che sia 
grad i ta a tu t t i . Occorrerebbe, tu t tav ia , co­
noscere i m e m b r i designat i dai g rupp i , a 
meno che non si voglia lasciar t rascorrere 
la pross ima se t t imana e prevederne la 
r iunione per quel la successiva, il che, 
però, non cos t i tu i rebbe un p r o g r a m m a 
accet tabi le in relazione a l t r agua rdo delle 
t re se t t imane che ci s i amo post i . Mi af­
fido, qu indi , s ignor pres idente , al la sua 
capaci tà di coord inamen to . 

Desidero svolgere a l t re due osserva­
zioni. La p r i m a r iguarda il p rob lèma del­
l ' ambiente , sol levato dal l 'onorevole Sapio . 
Sono d 'accordo sul fatto che il qu in to 
g r u p p o si occupi specif icamente dei cri­
teri da ado t t a re per una valutazione a m -
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bientale; però, a mio "avviso, il p rob lema 
va esamina to da c iascuno dei gruppi , ad 
evitare che il qu in to debba fare il lavoro 
degli al t r i qua t t r o . Forse, quest osserva­
zione si t r adu r r à in u n a raccomandaz ione 
sul metodo di lavoro che po t rà essere 
raccolta in sede di coord inamento dell 'at­
tività dei singoli gruppi . 

Infine, sul del icato r appo r to fra ciò 
che sta accadendo e ciò che avverrà , io 
non ho compreso bene cosa sia successo 
questa not te al Senato , t ra le 0,30 e le 2: 
tut tavia , ri levo che, per combinazione , ciò 
che è avvenuto r iguardava il t i tolo Vil i 
della legge n . 219 del 1981. Il senatore 
Spadaccia p u ò raccontarci qualcosa di 
più; se non erro, sono s ta te recupera te 
a lcune disponibil i tà che e rano ... 

GIANFRANCO SPADACCIA. Ci h a n n o 
da to dei « napole tani » ! 

ACHILLE CUTRERA. Io non sono qui a 
ricordare le parole che sono s ta te scam­
biate , m a mi a t tengo ai fatti: è interve­
nu to un e m e n d a m e n t o di g rande rile­
vanza, concernente una s o m m a di 1.250 
mil iardi . Dico ciò per sostenere q u a n t o 
ha affermato l 'onorevole Becchi, la quale 
ha a m m o n i t o che occorre fare a t tenzione 
affinché non si passi ad un potere di 
ordinanza - così appa re ad u n a p r i m a 
le t tura - eserci ta to in te rmini amp i e, 
p robabi lmente , tale anche da supe ra re al­
cune verifiche che si sa rebbero po tu te o 
dovute fare in sede pa r l amen ta r e , a t t r a ­
verso un esercizio più specifico del potere 
legislativo. 

Come lei sa, signor pres idente , perso­
na lmente il p rob lema del passaggio fra 
passa to e futuro mi sta mol to a cuore ed 
io ne ho sollecitato l 'esame fin dal p r i m o 
giorno, come e lemento fondamenta le del­
l 'azione prevent iva di ques ta Commis­
sione. Mi sembra che il collega D'Addario 
abbia messo mol to bene in rilievo tale 
problema; io non conoscevo i da t i che 
sono stati resi noti ieri, « g iornata CIPE » 
(quando, ev identemente , si sono verificate 
a lcune coincidenze astral i sul nos t ro pro­
blema): vorrei che la nos t ra Commissione 
riflettesse specificamente su ques to t ema 
con urgenza. 

GIOVANNI CORRENTI. Desidero svol­
gere solo poche considerazioni perché 
concordo in larga misu ra con gli inter­
venti del pres idente e del senatore Cu-
t re ra . 

Questa Commissione - sono piena­
m e n t e d 'accordo - non è organo né di 
giustizia o rd inar ia né di giustizia a m m i ­
nis t ra t iva : qu indi , non r incorrerà singole 
posizioni nelle qual i , pera l t ro , è opinabi le 
che possa imbat te r s i . In ques to caso, co­
m u n q u e , essa si avvar rà degli organi isti­
tuzionali a ciò depu ta t i , inv iando - io 
credo con doverosa sollecitudine - agli 
organi di giustizia o rd inar ia o ammin i ­
s t ra t iva quel mate r ia le che possa conno­
tarsi in un senso passibi le di valutazioni 
da pa r t e di quest i u l t imi . Credo che que­
s to sia un prece t to al qua le non ci sot­
t r a r r e m o . 

Cos t ru i remo invece (a mio avviso, ciò 
è mol to p iù impor tan te ) dat i di censura 
poli t ica, ove occorrano, e di indir izzo. 
Credo che a b b i a m o recepi to in molt i 
q u a n t o ha de t to l 'onorevole Becchi. Non 
r i tengo sia tol lerabile che ques ta sor ta di 
prevent iva censura del l 'a t t iv i tà della 
Commissione possa cost i tuire un pregiudi­
zio. Varrebbe forse la pena di cons iderare 
- al di là di q u a n t o po t rà essere dichia­
r a to negli incontr i ufficiali previst i dal 
pres idente , sia pu re in n u m e r o r idot to , 
ne l l ' ambi to della trasferta che la Commis­
sione dovrà effettuare - se non sia il caso 
di pun tua l i zza re (in te rmini formali e con 
dichiarazione del pres idente comunica ta 
ufficialmente) che ques ta Commiss ione 
non ha alcun m a n d a t o né a lcun intendi­
m e n t o di in t e r rompere le provvidenze an­
cora da erogare , m a che è suo compi to 
va lu ta re le p rocedure passa te con riferi­
men to , ce r t amen te , a quelle present i , se 
queste u l t ime sono ugual i alle p r ime . Ri­
badisco che, a mio avviso, deve essere 
emesso un comun ica to formale in ques to 
senso, a d evi tare di so t tos tare ad u n a 
sor ta - mi si consenta di usare un ter­
mine an t ipa t i co - di prevent ivo r ica t to 
(che, d ' a l t ra pa r t e , mi s e m b r a abbas t anza 
no to al s i s tema) . 

Per q u a n t o r igua rda l 'emergenza, 
c redo, effet t ivamente, che si debba fare 
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r i fer imento al terzo gruppo . In proposi to , 
vorrei far presente che - se il pres idente 
non ha nul la in cont ra r io ed i colleghi 
sono d 'accordo - avrei intenzione di con­
vocare u n a p r i m a r iunione per venerdì 
della p ross ima se t t imana ( tra l 'a l t ro, que­
sta mia propos ta po t rebbe ben collegarsi 
con quel la del senatore Cutrera) , in modo 
da non interferire con eventual i lavori 
delle Assemblee dei due r ami del Parla­
mento . 

PIETRO FABRIS. Abbiamo apprezza to , 
s ignor pres idente , la sua relazione, non­
ché la volontà di da re i m m e d i a t o avvio 
al lavoro dei g ruppi , al fine di del ineare , 
nel l 'arco di t re o q u a t t r o sedute , u n qua­
dro p iù ch ia ro e di superare momen t i di 
confusione che possano essere generat i 
dal fatto che , ad esempio , non si sa a 
qual i g ruppi verrà affidato l 'esame di al­
cuni temi che sono s tat i sollevati anche 
nel corso del d iba t t i to odierno e che non 
appar tengono ancora ch i a ramen te a l l 'una 
o a l l ' a l t ra a rea di indagine. 

Non so se sia già s ta to consegnato al la 
presidenza l 'elenco dei pa r l amen ta r i de­
mocris t iani designat i a far pa r t e dei di­
versi gruppi ; noi , comunque , a b b i a m o già 
d ichiara to la nos t ra disponibi l i tà e, 
quindi , s i amo pront i ad iniziare il lavoro. 
Desideravo da re assicurazioni in ques to 
senso; pe r t an to , se en t ro il 12 d icembre 
sarà conclusa la p r i m a serie di r iunioni 
previste, a mio avviso sa remo in g rado di 
approfondire e precisare meglio l 'a t t ivi tà 
da svolgere success ivamente . 

BORIS ULIANICH. Concordo anch ' io 
perfe t tamente con le proposte formulate 
dal pres idente e dai vicepresidenti Cu­
t re ra e Corrent i , Desidero sot tol ineare an­
cora u n a volta come ciò che interessa 
ques ta Commissione sia il me todo con cui 
sono s ta te a t t ua t e le n o r m e previste dal le 
varie leggi relat ive a l la r icostruzione ed 
al lo svi luppo delle zone t e r remota te . Con­
cordo, a l t resì , su l l 'oppor tuni tà che venga 
emesso un comunica to , pe rsona lmente , 
dal pres idente . 

Q u a n t o al funzionamento dei vari 
g ruppi , chiedo se ci verrà ass icura ta la 

col laborazione di funzionari e, nel la so­
s tanza , in che m o d o ges t i remo in con­
cre to la nos t ra a t t iv i tà . È evidente; in­
fatti, che, senza la necessaria assis tenza, 
il nos t ro lavoro r isul terebbe insufficiente. 
So bene che p o t r e m o contare su l l ' appor to 
del generale del la Guard ia di finanza e 
del prefetto, che sono a disposizione della 
Commissione anche per vagliare le varie 
quest ioni poste dai sot togruppi o dai 
g ruppi . In concreto , vorrei sapere di chi 
po t r emo disporre e con qual i s t rumen ta ­
zioni ag i remo. 

Ho formulato tale ques i to perché r i­
tengo che sia impor t an t e per la Commis­
sione venire a conoscenza delle s t ru t tu re 
che ve r ranno poste a sua disposizione. 

PRESIDENTE. Raccolgo, innanzi tu t to , 
l ' invito - avanza to da alcuni component i 
la Commissione - di effettuare u n a di­
chiarazione (che po t rà essere espressa an­
che verba lmente da pa r t e mia) che dia 
assoluta certezza ai colleghi del fatto che 
nessuno si è ma i sognato o pensa di de­
t e rmina re passi che p roducano l'effetto di 
r i t a rda re le procedure o le real izzazioni . 
È oppor tuno sot tol ineare che è nos t ro do­
vere far presente al Governo che, se ta­
lune procedure o realizzazioni passa te 
non si sono r ivelate ortodosse o non 
h a n n o raggiun to r isul ta t i (o, add i r i t tu ra , 
ne h a n n o o t tenut i di negativi), in futuro 
bisognerà fornire garanzie diverse da 
quelle che sono s ta te ass icurate fino a 
ques to m o m e n t o . 

Sot tol ineo che il lavoro dei gruppi è 
simile a quel lo che svolgono i comi ta t i 
r is t re t t i ne l l ' ambi to delle Commissioni 
pe rmanen t i . I g ruppi di lavoro evidente­
men te si se rv i ranno de l l ' appor to dei fun­
zionari disponibil i , del generale della 
Guard ia di finanza e del prefet to. Po­
t r e m o inoltre con ta re sulla col laborazione 
di due ispettori del la Ragioner ia generale 
dello S ta to . Ricordo che ebbi dei collo­
qui , fin dal l ' inizio, con i r appresen tan t i 
della Camera e del Sena to sulla que­
st ione, e s t r e m a m e n t e complessa , del repe­
r i m e n t o del personale necessario. Comun­
que , q u a n d o i g ruppi a v r a n n o iniziato i 
propr i lavori , p o t r a n n o ind icarmi le even-
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tuali necessità ed urgenze; solo al lora po­
t remo muoverci per cercare di reper i re il 
personale necessario presso un minis tero 
od un a l t ro set tore. Ritengo, comunque , 
che tali r iscontri si po t r anno fare più 
agevolmente nel m o m e n t o in cui s a r anno 
iniziati i lavori, perché bisogna avere il 
coraggio di tagl iare il nas t ro per verifi­
care poi di che cosa a b b i a m o effettiva­
mente bisogno. Riterrei necessario, ini­
z ia lmente , lasciare ina l te ra ta la composi­
zione dei gruppi - espressione della vo­
lontà dei component i la Commissione -
anche se ciò po t rà de te rmina re alcuni 
scompensi . Ci si pot rebbe , comunque , ri­
servare un m o m e n t o di verifica sulla con­
gruità di tali scelte per va lu tare un 'even­
tuale prevalenza quan t i t a t iva di un set­
tore politico sugli a l t r i . Confesso di non 
essere mol to por ta to per un simile t ipo di 
valutazioni, m a p robab i lmente in qualche 
modo si renderà necessario operar le . Sot­
tolineo, comunque , la necessità di esami­
nare a t t en t amen te se certi gruppi risul­
t ino t roppo consistenti ed a l t r i , invece, 
t roppo esigui. In ogni caso, credo oppor­
tuno, all ' inizio, cons ta ta re la presenza di 
tu t t i i gruppi , anche se non r i tengo a m ­
missibile che qua lcuno possa d ichiarare 
l 'assenza di qualche g ruppo , perché so­
pra t tu t to i par t i t i numer i camen te più 
consistenti hanno , ev identemente , mag­
giori possibil i tà di essere present i , p iù o 
meno, in tu t t i i gruppi di lavoro. 

Vi è inoltre il p rob lema della par teci­
pazione dei colleghi ai lavori della Com­
missione; ques to è un a l t ro discorso che 
non vuole essere, però, un r ich iamo, m a 
sol tanto una consta tazione delle difficoltà 
esistenti per il modo in cui si lavora da 
numerosi anni in Par lamento . I colleghi 
più at t ivi , nelle giornate di mercoledì e 
giovedì, sono r idot t i so l tanto ad un nu­
mero esiguo; i colleghi, invece, che si ri­
posano e danno vantaggio ai p r imi sul 
p iano della s tat is t ica (perché de t e rminano 
una porzione di r iposo anche per quelli 
che non l 'hanno) non sempre poi sono 
così att ivi e presenti e, qu ind i , c reano un 
ulteriore p rob lema. 

Vorrei sot tol ineare anche un ' a l t r a esi­
genza che si è p resen ta ta fin dall ' inizio: 
in tendo riferirmi alla quest ione dei locali 
a disposizione della Commiss ione. Anche 
ques to , infatti , r appresen ta un prob lema, 
perché si incon t re ranno difficoltà nel re­
pe r imen to degli spazi necessar i . A tale 
r iguardo , r icordo che fin dal l ' inizio ho 
affermato che è a totale disposizione di 
tu t t i i colleghi della Commissione l'ufficio 
che mi è s ta to assegnato presso la Ca­
mera dei depu ta t i ; infatti , ut i l izzo ta le 
s t ru t t u r a so l tanto pe r le r iunioni dell'uffi­
cio di pres idenza. Vi sono poi i locali 
della segreter ia della Commissione, che 
po t rebbero essere ut i l izzati ogni qualvol ta 
si rendessero disponibi l i . Ricordo, inoltre, 
lo sforzo compiu to , fin dall ' inizio, da 
pa r t e de l l ' amminis t raz ione della Camera , 
nel met terc i a disposizione due o t re 
s tanze . 

Riterrei oppor tuno che la Commis­
sione manifestasse il p ropr io avviso sul 
fatto di ascol tare , come pun to base , i sog­
getti indicat i , anche e sopra t tu t to al fine 
di venire incontro alle esigenze sollevate, 
per p r imo , dal l 'onorevole D'Addario (sulle 
qual i , poi, ognuno di noi ha manifes ta to 
con perfetto accordo la p ropr ia adesione). 
In tendo riferirmi alla necessità di convo­
care u n a r iunione della Commissione in 
una da t a p iu t tos to ravvic inata e, a tale 
r iguardo , vorrei conoscere il pa re re della 
Commissione anche perché, pe r esempio, 
sa rebbe oppor tuno procedere a l l 'audizione 
del ragioniere generale dello S t a to nel po­
meriggio di mar t ed ì p ross imo 21 novem­
bre . Al t r iment i , non p o t r e m m o disporre 
dei punt i base necessari per procedere nei 
nostr i lavori . 

GIANFRANCO SPADACCIA. Martedì pros­
s imo and rebbe bene, perché giovedì il Se­
na to è c h i a m a t o ad e samina re il provve­
d imen to sulla droga . 

PRESIDENTE. La Camera dei depu­
tat i dovrà affrontare l 'esame della legge 
finanziaria. 

Pur t roppo , i t e rmini disponibil i sono 
quelli che sono... 
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ACHILLE CUTRERA. Signor pres idente , 
vorrei farle presente che molt i senator i 
membr i di ques ta Commissione ed io sa­
r emo impegnat i in u n a trasferta al l 'es tero 
della Commissione terr i tor io , ambien te e 
beni ambien ta l i nelle giornate di lunedì , 
mar ted ì e mercoledì della p ross ima setti­
m a n a . 

PRESIDENTE. Il senatore Spadacc ia 
ci faceva presente che giovedì m a t t i n a 
verrà discusso al Sena to il p rovvedimento 
sulla droga. Credo che non sarebbe op­
por tuno r inviare al la pross ima se t t imana 
la convocazione della Commissione. 

GIANFRANCO SPADACCIA. Signor presi­
dente , le r icordo che nella se t t imana suc­
cessiva il Sena to avrà c inque giorni di 
votazioni ! 

PRESIDENTE. Si po t rebbe convocare 
la Commissione giovedì pross imo alle 
15... 

GIANFRANCO SPADACCIA. Giovedì - ri­
peto - si svolgerà al Sena to il d iba t t i to 
sulla droga ! 

PRESIDENTE. Mi pare di poter ri­
scontrare un accordo di mass ima sulla 
convocazione della Commissione alle ore 
15 di giovedì pross imo. In genere, i colle­
ghi provenient i d a R o m a in giù dicono 
che si t r a t t a di orar i nordici; non vorrei 
però che, a l l 'u l t imo, non venissero rite­
nut i neppure nordici. . . 

Procederemo pe r t an to al l 'audizione del 
ragioniere generale dello S t a to - se si 
d ichiarerà disponibile - giovedì 23 no­
vembre 1989, alle 15. 

ACHILLE CUTRERA. Vorrei sapere , si­
gnor presidente , q u a n d o poss iamo fissare 
le r iunioni dei gruppi di lavoro. 

PRESIDENTE. Ritengo che p o t r e m m o 
r iunire il p r i m o gruppo di lavoro il gio­
vedì m a t t i n a (lei ed io ne s iamo respon­
sabili); a b b i a m o poi avu to notizia che il 

terzo g ruppo di lavoro, pres ieduto dal se­
na tore Corrent i , si r iunisce venerdì 24 no­
vembre . 

ACHILLE CUTRERA. Vorrei anche cono­
scere formalmente , se è possibile, qual i 
s iano i component i di c iascun g ruppo di 
lavoro. 

PRESIDENTE. Posso da re le t tura delle 
designazioni che ci sono giunte sino a 
ques to momen to . 

Il g ruppo del pa r t i to socialista i ta l iano 
ha des ignato a far pa r t e del p r i m o 
g ruppo di lavoro il senatore Franza, del 
secondo il senatore Cutrera , del terzo l'o­
norevole D'Addario, del q u a r t o l 'onorevole 
Noci e del qu in to il senatore Pierri . 

Il g ruppo democr i s t i ano ha designato 
per il p r imo g ruppo di lavoro il senatore 
Di Lembo e gli onorevoli Vairo e Aiardi, 
per il secondo l 'onorevole Gianfranco Or­
sini ed i senator i Montresori e Taglia-
monte , per il terzo il senatore Beorchia, 
l 'onorevole Rocelli ed il senatore Fabr i s , 
per il q u a r t o il senatore Andò e gli onore­
voli Got ta rdo e Loiero, per il qu in to il 
senatore Cappuzzo e l 'onorevole Coloni. 

Il g ruppo comunis t a ha des ignato a 
far pa r t e del p r i m o g ruppo di lavoro il 
senatore Libert ini e gli onorevoli Quercini 
e Barbier i , del secondo l 'onorevole Sapio 
ed i senator i Pe t ra ra e Cardinale , del 
terzo l 'onorevole D'Ambrosio, il senatore 
Correnti e l 'onorevole Lucenti , del q u a r t o 
l 'onorevole Sapio e del qu in to il senatore 
Bisso e l 'onorevole Barbier i . 

GIANFRANCO SPADACCIA. Volevo infor­
mar la , signor pres idente , del fatto che mi 
sono consul ta to con gli onorevoli Becchi e 
Ceruti e con il senatore Ulianich (e ci 
r i serv iamo di pa r l a re anche con l 'onore­
vole Russo Spena) ed insieme a b b i a m o 
deciso che i g ruppi federalista europeo, 
verde, della s inis t ra ind ipendente e demo­
prole tar io coord ineranno la loro presenza 

t nella par tec ipazione ai g ruppi di lavoro; 
t e r remo una r iunione mercoledì pross imo, 
a segui to della qua le decideremo come 
organizzare ques ta nost ra par tec ipaz ione . 
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ITALICO SANTORO. Le comunico , s ignor 
presidente, la mia par tec ipazione al se­
condo gruppo di lavoro. 

MICHELE FLORINO. Non mi sono an­
cora consul ta to con il collega Manna , m a 
ri tengo di poter indicare la mia disponi­
bilità a par tec ipare ai lavori del q u a r t o 
gruppo; occorrerà poi sapere di quale 
gruppo in tenda far pa r te l 'onorevole 
Manna. 

GIANLUIGI CERUTI. Per quan to mi ri-
qua rda , signor presidente , opto per la 
par tecipazione ai lavori del qu in to 
gruppo. 

PRESIDENTE. At tendiamo quindi che 
il senatore Spadaccia ci comunichi le de­
signazioni da pa r te dei r imanen t i g rupp i 
par lamentar i p r ima citat i con r iguardo ai 
vari gruppi di lavoro, en t ro mercoledì 
prossimo, il che vuol dire che per quella 
da ta avremo i dat i complet i concernent i 
le designazioni; me t t e r emo nella caselle 
postali di c iascuno l 'elenco dei compo­
nenti dei vari gruppi di lavoro. Resta 
chiaro che le convocazioni dei singoli 
gruppi di lavoro, essendo comunica te agli 
uffici, ver ranno comunica te anche a tu t t i 
i component i la Commissione, in modo 
che ognuno che lo r i tenga possa parteci­
pare ai lavori di tut t i i g ruppi . 

Tornando sul l ' a rgomento della riu­
nione del p r imo gruppo di lavoro, sena­
tore Cutrera , che a b b i a m o deciso di te­
nere giovedì, penso che p o t r e m m o fissarla 
o pres to o sul tardi , per non spezzare la 
ma t t i na t a : a m e andrebbe bene se ci in­
cont rass imo alle 11,30 o alle 12. 

ACHILLE CUTRERA. D'accordo, pos­
s iamo r iunirci alle 12. 

PRESIDENTE. Ri tengo che poss iamo 
tenere la r iunione del p r imo g ruppo di 
lavoro nel mio ufficio. 

BORIS ULIANICH. Signor pres idente , se 
fosse possibile preferirei che il qu in to 
gruppo di lavoro fosse convocato per gio­
vedì ma t t i na alle 9 oppure alle 8,30 (dal 

mio pun to di vista, sarebbe l 'orario mi­
gliore), per consent i re ai senatori di par­
tecipare al d iba t t i to che si svolgerà in 
Assemblea. Se vi sono problemi di sede, 
poss iamo r iunirci nel mio ufficio al Se­
na to , al terzo p iano . Se ho ben compreso , 
del qu in to g ruppo di lavoro dovrebbero 
far pa r t e i senatori Pierri , Cappuzzo e 
Bisso e gli onorevoli Barbier i , Ceruti e 
Coloni. 

ACHILLE CUTRERA. Per q u a n t o ri­
gua rda il secondo g ruppo di lavoro, pro­
pongo di r iunirci giovedì alle 8,30 se pos­
sibile al Sena to , poiché in tale sede si 
svolgerà una discussione che des ider iamo 
seguire e non v o r r e m m o che ciò impe­
disse la r iunione del nos t ro g ruppo di 
lavoro. È a disposizione la sala del 
g ruppo socialista al Sena to in cui ci 
s iamo r iuni t i a l t re volte; se vi sono parer i 
difformi, poss iamo comunque tenere la 
r iunione a Monteci tor io. 

PRESIDENTE. Il secondo g ruppo di 
lavoro può riunirsi al lora alle 8,30 di gio­
vedì, t enendo presente che può disporre 
anche del mio ufficio. 

ACHILLE CUTRERA. Allora, r imane sta­
bil i to che ci si r iunisce giovedì alle 8,30 
nell'ufficio del pres idente . 

PRESIDENTE. Il terzo g ruppo di la­
voro è convocato per venerdì alle 8,30. 

Desidero far presente ai colleghi che 
q u a n d o l 'aula della nos t ra Commissione è 
disponibi le per le r iunioni dei gruppi di 
lavoro, i commissar i po t r anno avvalersi 
della documentaz ione predisposta dagli 
uffici; p robab i lmen te , però , ciò non con­
cerne il p r i m o incontro che ver terà sul­
l ' impostazione generale del lavoro. 

In relazione alle r iunioni dei gruppi di 
lavoro si s t anno verificando a lcune so­
vrapposizioni : per esempio, il secondo ed 
il qu in to g ruppo di lavoro si r iuniscono 
giovedì pross imo alle 8,30. Rilevo questo 
par t icolare perché possono sorgere pro­
blemi per gli uffici. 
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GIANFRANCO SPADACCIA. Il secondo 
gruppo di lavoro po t rebbe even tua lmente 
r iunirsi venerdì alle 8,30. 

PRESIDENTE. Ques ta ul ter iore convo­
cazione di venerdì po t rebbe creare pro­
blemi, va lu te remo in seguito qua le sia la 
scelta migl iore. 

Non è ancora s ta ta decisa la da t a di 
convocazione del q u a r t o g ruppo di la­
voro. 

BORIS ULIANICH. Po t r emmo tenere la 
r iunione del q u a r t o g ruppo di lavoro nel­
l 'aula della nos t ra Commissione giovedì 
pomeriggio, dopo l 'audizione del ragio­
niere generale dello S ta to che è previs ta 
per le 15. 

PRESIDENTE. Se non vi sono a l t re 
osservazioni , poss iamo r i tenere conclusa 
la fase di organizzazione dei nostr i lavori 
pe r i pross imi giorni . 

Ringrazio tu t t i i colleghi pe r il contr i ­
b u t o reca to . 

La seduta termina alle 1 0 3 0 . 
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